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In vista delle decisioni parlamentari 

I partiti puntualizzano 
le loro posizioni 

sulle misure economiche 
Paj'etta richiama i due criteri fondamentali dell'atteggiamento comu
nista - La Malfa polemizza contro le « assurde » tendenze ad una rivalsa 
anticomunista - PSI e PSDI per modifiche ai provvedimenti del governo 

Mentre In Parlamento pren
de 11 via il confronto sulla 
politica economica incentra
to sul rapporto che deve u-
nire i sacrifici alle misure 
di risanamento e di rilancio 
della base produttiva del 
Paese, sono da registrare ul
teriori prese di posizione del
le forze politiche In relazio
ne al provvedimenti ed an
che al clima politico che ne 
deriva o che si può deter
minare. 

La stampa mostra un'inso
lite sensibilità per le influen
ze che potrebbe avere sulla 
linea di condotta del PCI il 
malcontento delle masse po
polari colpite dalla « auste
rità ». E' un modo capzioso di 
disegnare un quadro nel qua
le ai comunisti spetterebbe 
un ruolo di « moderatori » e 
ad altri quello di organizza
tori della protesta. Si trat
ta di un assurdo. Vi sono due 
essenziali ragioni per con
durre una giusta battaglia 
attorno alle scelte di poli
tica economica e sociale: ot
tenere che 1 provvedimenti 
siano socialmente equi e con
quistare una nuova politica 
economica. Nel movimento 
operalo non vi sono contra
sti su queste esigenze fonda
mentali. 

Ciò non significa che non 
esistano anche fattori come 
le deformazioni corporative, 
un'insufficiente consapevolez
za presso taluni strati socia
li della gravità della situazio
ne e dell'urgenza di porvi ri

medio, ('1 anche, in talune 
forze politiche, intendimenti 
strumentali di marca enti-
comunista. In quest'ultimo 
caso si tratta di calcoli non 
solo ingannevoli e pericolo
si ma certamente destinati 
al fallimento. Anche l'on. La 
Malfa lo ha dovuto ricono
scere. «Se «/ partito comuni
sta — ha detto — mostra di 
essere consapevole della gra
vità della situazione subito 
viene accusato di cedimen' 
to... Mi rendo conto che qual
cuno nella DC, e non solo 
nella DC, potrebbe essere in
dotto a prendersi una rival
sa nei con/ronti dei comuni-

Riunioni regionali 
delle commissioni 
ceti medi del PCI 
Sono convocale le riunioni 

regionali allargate delle Com
missioni ceti medi «ut temi 
della mobilitazione del Partito 
per la riconversione Industria-
le e gli obiettivi di politica 
economica tra II ceto medio 
produttivo. 

Le prime riunioni per la 
Emilia, la Toscana e la Li
guria si svolgeranno il 15 ot
tobre a Bologna con la par
tecipazione del compagno Ro
dolfo Mechlni; a Firenze il 29 
ottobre (Mechlni e Brini); il 
30 ottobre a Genova (Mechlni 
e Rinaldi). 

Concordate dai capigruppo alla Regione 

Nuove norme per l'indennità 
ai consiglieri dell'Emilia 

BOLOGNA, 12. 
Metà delle somme destina

te ad adeguare le indennità 
dei consiglieri regionali del
l'Emilia-Romagna saranno ac
cantonate per due anni e tra
sformate in obbligazioni, se
condo il sistema che sarà 
adottato in sede nazionale o 
regionale per la riconversio
ne industriale. A questa deci
sione sono giunti oggi i grup
pi consiliari PCI. DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI in conside
razione del provvedimento go
vernativo di contenimento dei 
consumi e di blocco della 
scala mobile per gli stipendi 
medio-superiori. 

Nei giorni scorsi il Consi
glio regionale ha approvato 
pressoché alla unanimità 
(unico astenuto il PDUP, che 
pure ha detto di concordare 
sulla sua opportunità) una 
legge con cui vengono ade
guate alcune indennità dei 
consiglieri, agganciandole tra 
l'altro al 60% della retribu
zione percepita dai parlamen
tari. Gli «stipendi» dei con
siglieri erano fermi dal 1. 
gennaio 1973, e la proposta 
di elevarli (perfezionando an
che la parte previdenziale) 
era stata avanzata già il 5 
agosto di quest'anno. 

Il progetto-legge, come tutti 
gli altri, era stato sottoposto 
all'attenzione della società 
civile regionale (enti locali. 
partiti, sindacati) ed è stato 
approvato il 6 ottobre. 

Pur in assenza di formali 
rilievi da pane degli enti 
consultati, la approvazione 
della legge aveva suscitato 
comprensibili perplessità so
prattutto per il momento in 
cui veniva a cadere. 

La decisione assunta oggi 
dal gruppi consiliari intende 
quindi contribuire — modifi
cando sia pure parzialmente 
gli effetti della nuova nor
ma — ad affermare i prin
cipi di rigore ed austerità 
cui l'intero paese è chiama
to ad adeguarsi. 

Università: bando 
di concorso per soli 2.500 

posti anziché 7.500 
Stanno per scadere I ter

mini per bandire i concorsi 
per i posti di professore uni
versitario di ruolo: la legge 
prevede 7.500 posti, ma il go
verno sinora ha bandito i 
concorsi soltanto per 2.500 
posti. 

Le preoccupazioni del mon
do universitario per questa 
grave carenza sono state 
espresse ieri al Senato dal 
prof. Carlo Bernardini, sena
tore indipendente nel gruppo 
comunista. Egli ha ricordato 
che la legge sui provvedimen
ti urgenti per l'università pre
vede precise scadenze per 
l'emanazione dei concorsi: 

Il sottosegretario alla Pub
blica istruzione. Buzzi, ha cer
cato giustificazioni nel fatto 
che i primi concorsi banditi 
hanno fatto insorgere alcune 
difficoltà. Il governo ha quin
di deciso di proporre alcuni 
ritocchi alle norme di con
corso. 

Il senatore Bernardini ha 
replicato che i ritocchi pote
vano essere apportati sin da 
due anni fa 

I deputali e i senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta congiunta di oggi, 
mercoledì 13 ottobre, alle 
ore 11. 

I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 
pomeridiana di oggi e alle 
successive per la discus
sione e approvazione dei 
provvedimenti per il Friuli. 

sti, una restituzione di ciò 
che il PCI ha latto in tutti 
questi anni di opposizione. 
Ma un atteggiamento del ge
nere sarebbe assurdo da o-
gni punto di vista. Potreb
be soddisfare, forse, alcuni 
risentimenti, o qualche in
teresse elettorale, ma seppel
lirebbe definitivamente oqni 
possibile soluzione per il pae
se ». 

La Malfa teme che si de
termini una strumentale 
guerra « allo scavalco » nei 
rispetti del PCI il quale, 
perciò, potrebbe essere in
dotto a modificare la sua po
litica. Naturalmente — è da 
rispondere — i comunisti 
non possono ignorare il com
portamento delle altre forze 
politiche e la sua risponden
za alle esigenze del supera
mento della crisi; ma il pun
to di riferimento primario 
della linea di condotta dei 
comunisti non è questo: è 
l'analisi rigorosa della situa
zione e la lotta per soluzio
ni giuste. «Non andiamo in 
giro per calmare la base — 
ha osservato G.C. Pajetta in 
un'intervista — ma per ren-
dere consapevole il partito 
sulla gravità della crisi e sul
le responsabilità che grava
no svi PCI ». 

Il discorso che il partito fa 
al paese è facilmente riassu
mibile. « Primo — dice anco
ra Pajetta —, che paghino 
tutti secondo le loro possi
bilità, che ci sia la garan
zia che non rimangano, co-
vie in passato, fasce di evaso
ri e perfino di profittatori. 
Così, per la benzina, così per 
le tariffe elettriche e i tra
sporti, anche se riconoscia
mo che aumenti devono es
servi. Secoìida richiesta: la 
finalizzazione dei sacrifici, e-
lemento essenziale. Questi mi
liardi. dove finiranno? (inuti
le dire che vanno ben am
ministrati e sotto controllai. 
Gli obiettivi sono il Mezzo
giorno, la riconversione indu
striale, l'occupazione giovani
le, l'agricoltura. Detto que
sto, crediamo che cresca sem-
pre più, nel PCI. la consa
pevolezza che la lotta all'in
flazione è necessaria per di
fendere le condizioni di vita 
e le prospettive di occupa
zione dei lavoratori ». 

Dei provvedimenti econo
mici si è accupata ieri la Di
rezione socialdemocratica. Il 
segretario Romita ha detto 
che non sono accettabili 
« l'automatismo e i criteri in
discriminati con cui certi au
menti di prezzi amministra
ti, come quello della benzi
na, si abbatteranno su tutte 
le fasce di reddito». In me
rito. preso atto che l'appara
to pubblico non sarebbe in 
grado di attuare il raziona
mento di taluni consumi, il 
PSDI ritiene che si debba 
riequilibrare l'ingiustizia del 
provvedimento «con opportu
ni sgravi fiscali a favore dei 
redditi più bassi ». Come è 
noto è questa una delle ipo
tesi subordinate avanzate per 
primo dal PCI per differen
ziare le conseguenze dell'au
mento della benzina. Com
plessivamente. anche il PSDI 
sembra orientato nella dire
zione della modifica di vari 
aspetti del provvedimenti go
vernativi. 

Analogamente si appresta 
ad atteggiarsi il PSL il quale 
riunisce oggi la sua Direzio
ne che dovrà, appunto, defi
nire le proposte modifeati-
ve. Ieri c'è stata una riunio
ne preparatoria della segre
teria al termine della quale 
Landolfi ha detto che oc
corre trasformare i segni di 
protesta che vengono dal 
paese « in una pressione vo
mica sul governo perchè ci 
sia una rettifica dei provve
dimenti e il varo immediato 
di un piano di rilancio eco
nomico che sia soddisfacen
te ». 

Continua a mutare il panorama negli Enti locali 

Si rinnovano le 
giunte a Reggio C. 

Presidente PSI 
ad Avellino 

Accordo fra i partiti democratici del centro cala
brese - Giunta di sinistra nella provincia irpina 

REGGIO CALABRIA. 12 
Le giunte di centrosinistra al Comune ed alla Pro

vincia di Reggio Calabria sono « inadeguate, tanto sul 
piano politico che su quello amministrativo, ad affron
tare ed a portare a soluzione ì gravi problemi che af
fliggono le popolazioni » calabresi. Pertanto 1 rappresen
tanti della DC. del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI 
hanno deciso di invitare alle dimissioni le due giunte at
tualmente in carica e di « dare vita alla formazione di 
una maggioranza politico-amministrativa senza preclu
sione al PCI ed alla formazione di giunte che, pur non 
essendo composte necessariamente da rappresentanti di 
tutti e 5 i partiti, siano, però, da questi sostenute ». 

I cinque partiti parteciperanno «con responsabilità 
primarie alle attività di controllo istituzionale ed alla 
decisione di settori ed enti in cui si articola la vita delle 
amministrazioni » pubbliche; a due commissioni inter
partitiche è stata affidata « la stesura del programma 
e della formazione e composizione delle strutture che 
sorreggeranno le nuove amministrazioni ». Composizione 
e struttura delle giunte « saranno sottoposte, prima di 
essere formalizzate nel consessi elettivi, alle valutazioni 
dei cinque partiti e costituiranno elemento essenziale 
nel giudizio politico complessivo ». 

AVELLINO. 12 
PCI. PSI e PSDI hanno eletto, al termine della se

duta di ieri, il compagno socialista Nicola Giannattasio 
presidente dell'Amministrazione provinciale di Avellino. 
L'elezione degli altri componenti della giunta è stata rin
viata a lunedi prossimo. 

A questo risultato si è giunti per l'improvvisa indi
sponibilità della DC a sottoscrivere gli accordi per il 
rilancio dell'intesa al Consiglio provinciale e al Comune, 
faticosamente definiti nel corso di lunghe trattative. Die
tro questo gesto di rottura nel quadro di intesa tra le 
forze democratiche vi è un forte scontro politico tra le 
varie componenti della sinistra di base che detiene la 
maggioranza assoluta in seno al comitato provinciale de. 

A Taormina i lavori del XV congresso della Federazione della stampa 

L'informazione a una svolta 
tra spinte di segno opposto 

Nella relazione del segretario nazionale della FNSI Ceschia, le ragioni della crisi del set
tore - Come contribuire al pluralismo delle idee - Lo « statuto speciale dell'impresa gior
nalistica » - Messaggio alla commissione di vigilanza per la RAI-TV - Gli altri interventi 

Dal nostro inviato 
TAORMINA, 12 

Il settore dell'informazione 
stampata e radiotelevisiva è 
giunto ad una svolta, dal se
gno tuttora incerto: lo ha det
to con chiarezza Luciano Ce
schia, segretario nazionale 
della FNSI, il sindacato uni
tario dei giornalisti, propo
nendo ai 291 delegati la dif
ficile tematica del XV con
gresso della stampa italiana, 
che stamane ha iniziato i 
suol lavori a Taormina. 

L'alternativa sembra deli
neata. « Se prevarranno le vo
lontà democratiche impegnate 
a rendere effettivi i diritti 
costituzionali, l'informazione 
— ha precisato Ceschia al-
Trizio della relazione, svolta 
a nome della giunta esecu
tiva uscente — potrà diven
tare uno strumento di par
tecipazione, di rinnovamento 
e insieme di consolidamento 
delle istituzioni repubblicane. 
Se dovessero invece preva
lere le forze che, distorcendo 
la funzione degli strumenti di 
comunicazione, hanno in pas
sato, con il concorso di tutti 
i prestanome, piegato l'infor
mazione alle strategie della 
conservazione del potere e di 
interessi extraeditoriall, si 
aprirebbe un periodo di so-

Interpellanza del PCI alla Camera 

Svolgono troppi incarichi extra 
i giudici della Corte dei conti 

Un elenco di quasi 300 compiti, a volte incompatibili con le funzioni di controllo 
Impegno del governo a intervenire • La collocazione in aula dei deputati radicali 

Il governo si è Impegnato, 
ieri sera alla Camera, ad in
tervenire per modificare la 
sconcertante situazione in cui 
versa la Corte del Conti: de
cine di suoi magistrati, an
ziché essere impegnati con
tinuativamente nei delicati 

compiti istituzionali, godono 
di tutta una serie di incarichi 
non solo extra istituzionali 
ma ben spesso anche incom
patibili con le funzioni di con
trollo. 

Di quali incarichi si tratta? 
n compagno Antonio Caruso 

In commissioni Giustizia e Sanità 

Da oggi alla Camera 
si discute sull'aborto 

Con le relazioni del repub
blicano Antonio Del Penni
no e del compagno Giovan
ni Berlinguer inizia, stama
ne alle 10, alle commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca
mera, il dibattito sulle pro
poste di legge per la rego
lamentazione dell'aborto. Si 
tratta, in effetti, di una ri
presa della discussione che 
era stata bruscamente in
terrotta. n e l l a primavera 
scorsa, dal voto DC-MSI sul
l'articolo 2, con cui si faceva 
saltare l'accordo intervenuto 
in commissione, con la stes
sa DC. relativo ai casi di 
aborto consentito entro i pri
mi 90 giorni di gravidanza. 
Ora si riprende daccapo sul
la scorta di una serie di pro
poste di legge di iniziativa 
parlamentare. 

Le proposte presentate — 
e sulle quali stamane rife
riranno alle due commissio
ni Del Pennino e Giovanni 
Berlinguer — sono otto: una 
è del gruppo comunista, che 
ripropone nella sostanza il 
testo che nella precedente 

legislatura era stato portato 
al vaglio dell'aula, salvo che 
per la parte relativa all'auto
decisione della donna (ex 
articolo 5), meglio precisa
ta con una serie di punti e 
per perfezionamenti tecnici 
introdotti in altri articoli. 
Seguono, poi, i progetti dei 
gruppi socialista, socialde
mocratico, repubblicano, li
berale. radicale (le proposte 
sono due, una di carattere 
generale, l'altra circoscritta 
alla situazione di Seveso), 
di Corvisleri e Pinto (De
mocrazia proletaria si è dis
sociata però dalla iniziativa). 
Negli ultimi giorni, infine, è 
stata depositata anche una 
proposta dei cattolici eletti 
nelle liste del PCI. e che ha 
per primo firmatario Piero 
Pratesi, i quali si propongo
no di portare il loro autono
mo contributo alla discussio
ne e alla ricerca di una so
luzione del problema. 

Manca sinora un documen
to del gruppo della DC. che 
non si sa se presenterà op-
pur no, un proprio progetto. 

Il dibattito sulla manifestazione nazionale della stampa comunista 

Ancora «invenzioni» per il Festival 
II compagno Trivelli invita il 

Partito, con un articolo su 
l'Unità, ad una riflessione e 
md un dibattito sul Festival 
della stampa comunista. E' 
invito quanto mai puntuale 
ed opportuno, perché la di
scussione attorno alle nostre 
manifestazioni estive è già 
aperta nelle sezioni e nelle fe
derazioni. Se anche alla Di
rezione, alla Sezione di stam
pa e propaganda se ne avver
te la necessità, è segno che il 
problema è giunto a matura
zione e sono da ricercare ri
sposte nuove a questioni nuo
ve emerse un po' in tutta 
Italia, 

Quotidiani e settimanali si 
Mono dilungati e sbizzarriti 
nel parlare delle nostre feste 
e lo hanno fatto — sono 
d'accordo con Trivelli — ge
neralmente senza settarismi 
ed acrimonia; interrogando
si soprattutto su che cosa 
sono questi festival, sul loro 
significato politico, culturale, 
sociale, di costume. 

Anche noi dobbiamo inter
rogarci per valutare se non 

' sia venuto il momento di fare 
un salto non tanto di qualità, 
ma di diversità. E mi spiego. 
Organizzando le manifestazio
ni della stampa comunista noi 
abbiamo teso a recuperare 
molte cose, dalla sagra paesa
na al meeting, rinnovando 
l'interesse per le tradizioni 
locali, per la cucina tipica, il 
folklore, il dialetto, gli spet

tacoli popolari, i giochi pae
sani. È, insieme, abbiamo a-
vantato proposte culturali 
nuove su una serie di terreni: 
dal teatro alla musica, dal 
cinema alle arti figurative. E 
ancora: sport, attualità poli
tica, editoria, rassegne di ar
tigianato, presenza industria
le, mostre, angolo dei bambini 
e tante altre cose che ora 
mi sfuggono. 

Per forza di cose siamo an
dati verso il « gigantismo r>. 
•VOTI abbiamo voluto dimenti
care niente, con ti perìcolo, 
pur se mitigato dalla larga 
presenza di forze, organismi 
ed esponenti non comunisti. 
di diventare involontariamen
te totalizzanti. 

Se pensiamo a Napoli, co-
\ me ultimo emblematico esem

pio, possiamo osservare che 
non solo non abbiamo voluto 
lasciare uno spazio inoccupa
to della Mostra d'Oltremare. 
ma nemmeno un minuto sen
za che ci fosse qualcosa di 
programmato (quanti dibat
titi al mattino, anche nei 
giorni feriali!). 

Lungo questa strada il Fe
stival nazionale continuerà a 
crescere e non avremo più 
nessuna città italiana in gra
do di ospitarlo e nessuna Fe
derazione di partito, pur for
te. che si senta di affrontarne 
l'organizzazione. Lancio un'i
dea: si potrebbero organizza
re tre Festival nazionali, di 
dimensioni più ridotte, da 

svolgere nell'arco dell'estate: 
uno al nord, uno al centro ed 
uno al sud. ciascuno con una 
propria peculiare caratteristi
ca. una tematica, un nucleo 
di problemi propri, non tutto 
lo scibile. 

L'attuale impostazione por
ta inoltre a quella disorgani
cità che Trivelli coglie, ripen
sando non solo a Napoli, ma 
a tante feste provinciali. ET 
giusto, è necessario dibattere 
di ogni possibile questione 
aperta nel paese (e anche di 
quelle non aperte, ma che a-
prìamo noi)? Non sarebbe 
preferibile centrare la mani
festazione attorno ad una o 
due problematiche e far ruo
tare attorno ad esse il pro
gramma: dii dibattiti aglt 
spettacoli, alu mostre? 

In questo modo si potrebbe 
risolvere anche la partecipa
zione straniera, che oggi sem
bra (è) avulsa dal contesto 
generale. Bellissimi padiglio
ni, mostre, artigianato, ma 
nessun rapporto vivo con il 
resto del programma. Quesf 
anno, considerando la presen
za di Cuba come « ospite d'o
nore » (a proposito, con Cuba 
potremmo aver chiuso con gli 
« ospiti d'onore ». non solo per
ché mi pare lo siano già stati 
tutti i paesi socialisti, ma pro
prio nel quadro di una visio
ne ditersa della presenza in
ternazionale...), si era pen
sato di incentrare la parteci
pazione straniera sui rappor

ti con il cosiddetto Terzo 
mondo, poi si parlò del te
ma: a Qualità del lavoro, qua
lità della vita», proprio per
ché si era a Napoli, con inol
tre. la possibilità di qualifi
carne la presenza con dibat
titi. confronti e una più pre
cisa connotazione politico-cul
turale. 

Mi pare che il problema non 
sia stato nel complesso risolto 
positivamente. Probabilmente 
in un Festival diverso, que
sta presenza — concordata — 
assumerebbe le auspicate nuo
ve caratteristiche. 

Più difficile dare una ri
sposta ad altri due quesiti 
posti: il coinvolgimento della 
realtà circostante e il rap
porto. nel tempo, tra le ini
ziative del Festival e quelle 
nella città. 

Non sempre, infatti, si ha la 
felice possibilità di sfruttare 
un ambiente naturale come 
Venezia e di poterne riscopri
re. rivitalizzandoli, i valori 
storici, urbanistici ed am
bientali o riconquistare alla 
città un'area come la Mostra 
d'Oltremare, negletta dall'in
curia e dalle politiche delle 
classi dominanti. Dislocare il 
Festival nei rioni porta disper
sione, difficoltà ad organizza
re manifestazioni, viene a 
mancare un centro. Penso 
che sarà necessario studiare 
il problema località per lo
calità, forse riflettendo che 
contatto con la realtà ester
na non deve necessariamente 

voler dire decentramento (Na
poli insegna) e può significa
re per esempio coinvolgere nel 
programma le strutture civili 
e culturali pubbliche (musei. 
pinacoteche, teatri, campi 
sportivi ecc.). 

Per la continuità nel tempo 
si potrebbe far sviluppare, at
traverso le organizzazioni di 
massa e del tempo Ubero, le 
proposte che nel Festival sono 
state avanzate, con nuovi mo
menti di aggregazione cultu
rale in altre sedi (quelle stes
se pubbliche che dicevamo e 
altre ancora, dalla fabbrica, 
alla scuola, alla Casa del po
polo, al quartiere), in modo 
che non restino « momenti u-
nici*. interessanti sì. ma un 
po' isolati. 

Mi accorgo che queste no
te potrebbero apparire scrit
te all'indomani non di un ri
sultato fantastico come quel
lo di Napoli, ma di qualche 
insuccesso: ma non è forse 
questo il nostro costume, la 
nostra caratteristica, quella di 
non essere mai soddisfatti di 
noi stessi e cercare sempre di 
migliorarci? Ora che tanti 
cercano di imitare i Festi
val de l'Unità è probabilmen
te venuto il momento di un 
altro « colpo d'ala ». Per svol
gere nel paese bene il nostro 
compito su tutti i terreni e 
avere con i lavoratori un sem
pre più stretto legame. 

Nedo Canotti 

presentatore insieme ad altri 
deputati comunisti di una in
terpellanza sulla delicata que
stione, ne ha elencati quasi 
300: 173 per collegi sindacali 
e di revisione dei conti (tra 
quelli di tutte le grandi azien
de pubbliche), 72 di insegna
mento, 83 per comitati pen
sioni di guerra e commissioni 
tributarie. 

Né basta: ci sono casi, am
piamente citati in una inda
gine condotta dalla Associa
zione magistrati, di compo
nenti della Corte che cumu
lano anche dieci incarichi; 
e soprattutto ci sono casi di 
incompatibilità di merito ed 
in ogni caso di metodo dal 
momento che — anche In con
seguenza di questo andazzo — 
gran parte del rendiconti del
ie amministrazioni pubbliche 
non vengono controllati; che 
per la definizione di un ricor
so in materia di pensioni oc
corrono talora molti lustri; 
che la Procura generale abbi
sogna di anni per definire le 
pratiche trasmesse al suo esa
me; che ci sono sezioni giu
risdizionali praticamente pa
ralizzate. 

Conclusione di Caruso: 1 
magistrati della Corte dei 
Conti siano impegnati solo 
nello assolvimento dei compi
ti istituzionali previsti dalla 
legge e non affidabili ad al
tro personale: e siano revoca
te, ove necessario, tutte le 
autorizzazioni a svolgere in
carichi e tutti i collocamenti 
fuori ruolo per compiti non 
di istituto. 

Della risposta del governo 
si è già accennato il succo. 
E* vero — ha ammesso il sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Franco Evange
listi —: l magistrati della 
Corte dei Conti debbono lavo
rare esclusivamente ai com
piti di istituto; ma proprio 
la legge stabilisce che alcuni 
incarichi di controllo siano 
ad essi soltanto affidati. Fuo
ri di questi casi, il governo 
richiamerà subito l'attenzio
ne del presidente della Corte 
sulla necessità di un riesame 
di tutti gli Incarichi 

In apertura di seduta i quat
tro deputati del gruppo radi
cale avevano dato un segui
to e<rli incidenti di giovedì 
scorso quando il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
si era visto costretto ad espel
lerli dall'aula per aver essi 
gravemente turbato i lavori 
parlamentari rifiutando, nel 
corso di votazioni con il siste
ma elettronico, di occuoare i 
posti loro assegnati dall'uffi
cio di questura, e tentando 
cosi di impedire a quattro de
putati comunisti di esercitare 
il loro dsritto^overe di voto. 

n pretesto scelto per torna
re sulla questione è stato ieri 
quello di talune supposte im
precisioni dei verbale della se
duta dezli incidenti. Replican
do ai toro interventi (che han
no fatto perdere all'assetti-
b'ea un'ora di lavoro), il com
pagno Ingrao ha precisato 
che il metodo seguito nella 
assegnazione dei posti rispon
de a garanzie di democrazia 
e ad una consolidata prassi. 
I deputati radicali avrebbero 
potuto e possono tuttora ado
perare molte vie per affronta
re, in modo giusto, la que
stione della loro collocazione 
nell'emiciclo. L'affermazione 
dei diritti di ciascun deputa
to è impegno primario della 
presidenza — ha concluso In
grao — ma e condizione che 
siano rispettati il regolamen
to e il costume democratico. 
Altrimenti si giova solo ella 
confusione e alla disgregazio
ne del'e istituzioni. 

stanziale restaurazione ». Nel
la seconda, inquietante ipo
tesi, il tipo di sindacato che 
l giornalisti democratici della 
corrente di Rinnovamento 
hanno voluto e difeso in que
sti ultimi anni, con impor
tanti risultati, vedrebbe ri
dursi il suo spazio, e ripren
derebbe forza « 11 vecchio sin
dacato, corporativo e assi
stenziale, ammiccante al po
tere e premiato, anche in 
termini economici, per questa 
comprensione che corrisponde 
a vera e propria complicità ». 

Come imboccare, dunque, 
la strada giusta? Il rischio 
di un asservimento, indivi
duale e di organizzazione, a 
interessi di parte può essere 
evitato se i giornalisti riu
sciranno « a riappropriarsi 
correttamente degli strumenti 
della politica, a fare politica 
in modo autonomo e origi
nale », ricercando costante
mente « l'equilibrio ottimale 
tra l'esigenza di autonomia 
e la disponibilità a concor
rere alla crescita della so
cietà civile, sconfiggendo la 
falsa neutralità e le spinte 
isolazionistiche ». Al sindaca
to, perciò, non va richiesta 
una « opzione politica » che 
snaturerebbe le adesioni po
litiche dei singoli, le quali 
Invece non soltanto non con
traddicono o limitano la fun
zione professionale, ma con
tribuiscono ad arricchirla. 

Proprio da questo modo di 
intendere 11 sindacato dei gior
nalisti è derivata, nel trien
nio 1974-76, una « mobilitazio
ne quasi permanente » della 
categoria, a tutti i livelli, sui 
fatti politici e sindacali: dalla 
crisi di numerose testate alla 
riforma della RAI, dalla legge 
172 sulle provvidenze all'edi
toria, alla proposta di riforma 
dell'informazione, dal contrat
to di lavoro alla lotta per im
pedire concentrazioni di tipo 
oligopolistico. 

Di fronte alla mancanza di 
una strategia governativa del
l'informazione (che ha avuto 
come conseguenza la legge 
172 e le « consuete misure 
assistenziali capaci solo di 
congelare lo status quoy>), di 
fronte a quella che Ceschia 
definisce (senza tuttavia co
gliere, occorre rilevare, le 
obiettive distinzioni) la «mio
pia» dei partiti, di fronte al 
« disimpegno degli editori », 
il sindacato dei giornalisti ap
profondisce oggi il suo di
scorso democratico. Occorre, 
infatti, «garantire a tutte le 
opinioni un'effettiva circola
zione», cioè «migliorare l'in
formazione, contribuire alla 
nascita di nuovi giornali (non 
sorretti artificialmente) per 
rispondere meglio al plurali
smo politico, culturale e so
ciale espresso dal Paese». 
Lo Stato « non deve e non 
può sostituire o coprire l'at
tuale proprietà; ma deve fa
vorire la nascita di una nuova 
editoria, non statizzata o con
trollata, con l'erogazione di 
servizi e sostegni oggettivi e 
non discriminatori ». 

Per andare avanti su que
sta strada, il sindacato pro
pone un progetto di riforma, 
lo statuto spedate dell'impre
sa giornalistica. Lo statuto 
prevede garanzie giuridiche 
sull' accesso alla proprietà, 
l'autonomia professionale, la 
pubblicità dei bilanci e del 
trasferimenti di proprietà e 
misure per favorire le coo
perative di giornalisti e le 
cooperative «miste»; una 
Commissione Nazionale per la 
stampa (in cui saranno rap
presentati Parlamento, sinda
cati e imprenditori), investita 
di compiti di Ispezione, con
trollo e decisione; una di
sciplina della pubblicità e la 
razionalizzazione della distri
buzione; il controllo delle ven
dite e l'Istituzione di Centri 
stampa regionali che forni
ranno attrezzature tipografi
che ai quotidiani locali; il 
rimborso parziale selettivo del 
costo della carta (e una nuo
va politica della carta attra
verso l'Ente nazionale cellu
losa), contributi d.: esercizio. 

esenzioni tariffarle e mutui 
agevolati per favorire le «voci 
più deboli » e affrontare « il 
problema indifferibile del co
sti aziendali ». 

Questa proposta coinvolge. 
ovviamente, anche l'informa 
zione radiotelevisiva. Cesch.a 
ha rilevato che la riforma 
della Rai è stata pesantenvn-
tc condizionata da accordi po
litici contingenti, ma ne ha 
rilanciato la sostanza riaffer
mando la validità del mono 
polio pubblico e sottolineando 
la necessità di « sfatare il 
sospetto di connivenze come 
ipotesi di generale privatiz
zazione del settore ». La va
lidità del servizio pubblico 
radiotelevisivo è anzi — ha 
detto — un criterio da usare 
anche nell'esame della re
cente sentenza « liberallzza-
trice» della Corte Costituzio
nale, agganciando strettamen
te la nuova situazione (cioè 
l'avvento delle radio e TV 
«libere») alle Regioni. Oc
corre comunque « una legge 
quadro di riordino di tutta 
la materia, che ponga ter
mine agli interessati equivoci 
sorti con la sentenza ». 

Proprio in relazione a quel
l'ultimo punto, l'assemblea ha 
approvato a larga maggio
ranza l'invio di un telegram
ma — proposto da Alberto 
La Volpe (Roma) e da altri 
delegati — che invita la com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla Rai (la quale 
si riunirà domani) ad esigere 
dal governo il rispetto rigo
roso della legge di riforma. 
che vieta la trasmissione di 
messaggi pubblicitari sul ter
ritorio nazionale da parte di 
TV «estere» o sedicenti tali. 
Analogo telegramma è stato 
inviato al ministro delle Poste 
e telecomunicazioni onorevole 
Vittorino Colombo. 

A questa iniziativa si sono 
opposti alcuni delegati. Ira 
cui con particolare insistenza 
Cervi, de // Giornale di Indro 
Montanelli: ciò è significativo 
perchè Tele Montecarlo, una 
TV sedicente «estera» ap
punto, in realtà Italiana inse
diata in territorio straniero, è 
strettamente collegata proprio 
con quel quotidiano. 

Il dibattito è iniziato nel 
pomeriggio, dopo che. il con
gresso aveva ascoltato le re
lazioni del Collegio del revi
sori dei conti e del Collegio 
dei probiviri della FNSI. del 
presidente dell'ordine Saverio 
Barbati, del presidente del-
l'INPG, Ettore Della Riccia. 

Il presidente della FIEG, 
Giovannini, che ha portato 
il saluto al congresso, ha ri
badito le note posizioni degli 
editori, i quali sottolineano 
l'esigenza di « bilanciare costi 
e ricavi delle aziende giorna
listiche ». 

Nel tardo pomeriggio, han
no portato, a nome dei ri
spettivi partiti. Il saluto al 
congresso I deputati Luciana 

Castellina PDUP e Compas
so, vicesegretario del PLI. 

Mario Ronchi 

Una precisazione 
di Muri aldi 

Caro direttore, chiedo ospi
talità per una precisazione 
determinata da un refuso o 
da un errore di trasmissione 
in una mia frase riportata 
nel resoconto dell't/nifà sulla 
seduta di apertura del XV 
congresso della FNSI. Parlan
do dei problemi dell'informa
zione radiotelevisiva ho det
to: «e ora combattiamo non 
contro la libertà di antenna 
o di microfono, ma contro 1 
disegni che mirano ad affos
sare il servizio pubblico ra
diotelevisivo ». 

Ti ringrazio e ti saluto cor
dialmente, Paolo Murialdi. 

Vittorelli 
si è dimesso 
da direttore 

dell'» Avanti! » 
L'on. Vittorelli si è dimesso 

da direttore deWAvanti!. Nel
la riunione di oggi della dire
zione del PSI. il segretario del 
partito Craxi proporrà di re
spingere le dimissioni. 

La decisione deli'on. Vitto
relli sottolinea il momento 
difficile che attraversa il gior
nale del PSI, dopo la delibera
zione degli organismi politici 
di procedere al ridimensiona
mento del giornale con la 
chiusura dell'edizione mila
nese. Ieri si era anche riunita 
l'assemblea ordinaria degli 
azionisti della società editri
ce « Avanti », rinnovando i 
suoi organi amministrativi e 
assumendo l'impegno di av
viare subito il programma di 
ristrutturazione e di rilancio 
del giornale. 

A sua volta l'FNSI. nel 
corso del congresso a Taor
mina. ha emesso un comuni
cato di solidarietà con i gior
nalisti della redazione mila
nese dell'i4uflHiil e con i 
tipografi della SAME. 

Lo sciopero di ieri della 
SAME ha impedito l'uscita di 
altri due giornali: «Giornale 
nuovo » e « Notte », che stam
pano nella stessa sede. I co
mitati di redazione di questi 
due giornali, ribadendo la 
formale solidarietà ai redat
tori dell'« Avanti » hanno pro
testato per il fatto che lo 
sciopero di una azienda coin
volga altre aziende non inte
ressate. Nel comunicato con
giunto (cui ha dato l'adesio
ne anche l'« Avvenire»), si 
afferma che la trasformazio
ne della SAME in centro pub
blico di stampa significa ga
ranzia per ogni azienda di 
non dover dipendere dalle 
vicende di ogni altra. I due 
comitati hanno anche prote
stato perché la FNSI, soli
darizzando con i redattori 
dell'« Avanti ». ha omesso di 
solidarizzare con quelli degli 
altri giornali colpiti dallo 
sciopero. 

Questa mattina al « Capranica » 

Manifestazione a Roma 
sulla riforma Rai-Tv 

Una manifestazione per 1* 
attuazione della riforma della 
Rai-Tv e per la regolamenta
zione legislativa delle televi
sioni e radio private si svol
gerà questa mattina alle 9.30 
al cinema Capranica di Ro
ma. 

Alla manifestazione, che è 
stata indetta dalla Federazio
ne dello Spettacolo e dalla 
Federazione della stampa, ha 
aderito anche la SAI. socie
tà attori italiani. L'iniziativa 
coincide con la riunione, sem
pre nella giornata di oggi, 
della commissione parlamen
tare di vigilanza sulla Rai-Tv 

nel corso della quale sarà 
ascoltato, sulla questione del
le emittenti televisive stra
niere. il ministro Vittorino 
Colombo. 

Le Federazioni sindacali 
hanno deciso di continuare 
la loro azione di lotta affin
ché sia garantita, si legge in 
un comunicato. « l'apphcazio-
ne rigorosa della legge 103 
e in particolare per ciò che 
si riferisce all'art. 10 sulla 
pubblicità delle Tv estere». 

Sul tema della pubblicità 
lunedi un'assemblea aperta 
presso la direzione generale 
della Sipra a Torino. 

Quando la lunga vertenza del quotidiano sembrava risolta 

Un «compratore» dell'ultima ora 
ripropone la vicenda del Mattino 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Dal 1. novembre due dei 
tre quotidiani che si stam
pano a Napoli sospenderanno 
le pubblicazioni se, in poco 
più di due settimane, non 
saranno concluse le trattati
ve (che durano da mesi) per 
la cessione delle testate. ET 
questa la conclusione da trar
re dall'ennesimo rinvio imoo-
sto alla soluzione della que
stione « Mattino ». Una que
stione che assume aspetti or
mai drammatici, visto che. a 
questo punto, viene messo :n 
discussione il posto di lavo
ro di circa cinquecento per
sone. e che rivela tutta la sua 
gravità se si pensa aeli infi
niti patteggiamenti, alle a-
zioni piratesche, ai conflitti 

j di * clan » che l'hanno pun
teggiata nell'arco di questi 
mesi. 

Come è noto tutto sembra
va ormai risolto con la ces
sione del «Mattino», del 
« Corriere di Napoli » e dei 
due settimanali sportivi del
la CEN (Banco di Napo'i) 
all'editore Rizzoli, che avreb
be visto in questo modo esten
dersi notevolmente i confini 
del suo impero di carta stam
pata. Pareva, insomma, che 
il Banco non dovesse far al
tro che ratificare una scelta 

già fatta, frutto degli accor
di intercorsi fra l'editore mi
lanese e !a DC. Ma ecco che. 
a poche ore dalla conclusio
ne dell'operazione, interviene 
la manovra diversiva. Due 
triornalisti e due poligrafici 
del « Mattino ^ (notoriamente 
legati a'.la destra DC» rive
lano che i dirigenti de! Ban
co hanno, a loro giudizio. 
mentito: hanno sempre det
to di vendere a Rizzoli per
ché quella dell'editore mila
nese è l'unica offerta perve
nuta. mentre in realtà di of
ferte ce n'è anche un'altra. 
Quella dell'editore di fumetti 
Lodovico Bevilacqua, che do 
pò aver fatto il suo Imn^sso 
nel mondo dell'editoria «se
na» acquistando !a Vallec
chi ha poi preso la «Gazzet
ta del popolo ». Bevilacqua, 
si sa. è in pratica un presta
nome. Chi c'è dietro? Ci so
no Giorgio Mondadori (che 
dopo aver lasciato la c-asa 
madre non è ancora riusci
to a trovare una collocazio
ne adeguata nel mondo edi
toriale), Giovanni Fabbri e 
altri, che. a quanto pare, rap
presentano una certa parte 
della DC. quella che non tol
lera l'arrivo a Napoli di Riz
zoli. 

In significativa coinciden
za con l'uscita dei due gior
nalisti e dei due poligrafici. 

si scatena la « bagarre ». Nu
merosi esponenti della DC 
napoletana (finora del tutto 
esclusa dalle trattative) sal
tano su a lamentarsi per l'at
teggiamento del Banco (che 
per anni ha fornito loro, gra
tis, un giornale che ha accu
mulato un deficit spaventoso) 
e a dichiararsi, ovviamente. 
strenui paladini della libertà 
di stampa Si moltiplicano le 
interrogazioni, le dichiara
zioni indignate, e perfino, da 
parte del capogruppo DC al 
crr»siglio comunale. Forte, la 
richiesta di un dibattito :n 
consiglio comunale. 

Si apprende, poi. che Bevi
lacqua. in verità, si è limita
to a mandare un telegram
ma. e che la sua offerta di 
acquisto è quanto mai vaga 
e generica. Tuttavia, il consi
glio di amministrazione del 
Banco r'ecide che è il caso di 
sentire anche lui, e intanto. 
viene bloccata la cessione a 
Rizzoli. 

«Di fronte a questo singo
lare polverone — ha detto il 
compagno Fermariello — al
zato dalie diverse correnti 
della DC. che stanno deciden
do la sorte del "Mattino", sta
rebbe utile che le pubbliche 
istituzioni andassero più • 
fondo per accertare la verità». 

f.F. 


